
Muore in auto contro il tir
La tragedia. L’incidente sulla statale delle Palade. La vittima è Richard Haller, 58 anni, grave
la moglie che gli sedeva accanto. Si è schiantato contro un camion di trasporto legname 

Bolzano

Negozi e bar
“strangolati”
dagli affitti
> Frangipane a pagina 16

H
o conosciuto di perso-
na il Presidente Fran-
co Frattini a gennaio 
di quest’anno. Appe-

na nominato Consigliere di 
Stato gli scrissi una mail per 
comunicargli che mi avrebbe 
fatto piacere presentarmi a 
lui. Mi colpì ricevere la rispo-
sta dopo appena una mancia-
ta di minuti: mi disse che mi 
avrebbe incontrato volentie-
ri. Fissammo la data che an-
dava bene ad entrambi. Il 
giorno previsto bussai alla 
sua porta. 
>Segue a pagina 15 In Alto Adige

Capodanno,
c’è poco
da festeggiare
> Il servizio a pagina 17

FRATTINI
INCARNAVA
LO STATO

GIOVANNI PASCUZZI

L
a voglia di leggere non 
finisce mai: così si po-
trebbe riassumere la 
situazione attuale nel 

mondo dell'editoria e delle 
librerie in Italia. Sono 3.640 
le librerie in Italia e occupa-
no oltre diecimila e 700 ad-
detti. In otto anni (2012 - 
2020) si sono ridotte di 261 
unità. Lombardia, Lazio e 
Campania sono le prime tre 
regioni per numero di libre-
rie. Secondo l’Associazione 
Librai Italiani nel ’22 tiene il 
clima di fiducia delle librerie.
>Segue a pagina 15

ROMA. Sale l’allarme Covid dopo la 
riapertura delle frontiere decisa 
da Pechino. L'Italia impone il tam-
pone per chi arriva dalla Cina. 
>I servizi a pagina 2 e 3

La pandemia

Covid, sugli aerei
dalla Cina decine
di contagiati

ANTERSELVA. Non ce l’ha fatta Adelheid 
Taferner Berger, la donna di 80 anni 
travolta da un’auto martedì pomerig-
gio mentre attraversava la strada.
>Il servizio a pagina 34

Tragedia ad Anterselva

Investita da un’auto,
muore nella notte
all’ospedale

BOLZANO. Conti in ordine e molti 
progetti  aperti.  Il  patron  di  
Skyalps  Gostner  rilancia:  «Ad  
aprile il volo Verona-Roma».
>Campostrini a pagina 8

La compagnia aerea

Skyalps rilancia,
nuova rotta
Verona-Roma

Sci Coppa del mondo

Bassino terza
nel gigante
di Semmering
> Il servizio a pagina 35

LIBRERIE,
PATRIMONIO
DA TUTELARE

MAURO STOFFELLA

Il lettore in prima

IL NOSTRO
CARO AMICO
FRANCO
CARMELO CUTRUPI

> Marangoni a pagina 36• Asiago battuto all’overtime

Dall’uno gennaio

Artisti di strada
Merano pone
regole e orari

> Marcolini a pagina 30

Da marzo

Parcheggi blu,
un’ora gratis
per i bolzanini

L’intervista di fine anno

Caramaschi:
«Casa, l’Ipes
faccia di più»
> Antonella Mattioli a pagina 18 

• I controlli

a Malpensa

• Adelheid 

Taferner Berger

• Josef

Gostner

La storia

Chiude Hugo, 
il “sindaco”
di viale Europa

C
aro Direttore, era il 
1994, anno di elezioni 
politiche. Arrivava al 
Laurin per una conferen-

za un giovane magistrato, consi-
gliere di Stato: Frattini. Parlava 
di semplificazione burocratica, 
di uno Stato più vicino ai cittadi-
ni, di un fisco non oppressivo 
con poche aliquote ridotte.
>Nelle lettere a pagina 14 

Ice Hockey League, Bolzano vittoria sofferta

T
utti desideriamo che 
l’anno nuovo sia mi-
gliore di quello che sta 
per chiudersi e perfino 

le persone più razionali cedo-
no alla tentazione di mettere 
a tavola lenticchie ed uva per 
non correre il rischio che sol-
di e fortuna non arrivino 
nell’anno in arrivo. 
>Segue a pagina 14

La salute a tavola

CAPODANNO,
LENTICCHIE
E MANDARINI
BARBARA BORZAGA

> Il servizio a pagina 19

Forse un malore la causa dell’incidente

• Terribile e purtroppo tragico incidente sulla strada delle Palade nella frazione di Acquaviva, Comune di Lana, proprio di fronte a Castel Leone. 

Un’auto con una coppia a bordo si è schiantata contro un camion che trasportava legname. Il conducente, un imprenditore altoatesino di Laces ma 

tempo residente in Svizzera, Richard Haller, 58 anni, è morto sul colpo; il suo corpo. La moglie che era al suo fianco è gravissima. > Danieli a pagina 28

MERANO. Le nuove regole en-
treranno in vigore a partire 
da domenica primo gennaio.

> Luca Fregona a pagina 23
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T
uttavia, l’aumento dei costi, l’impatto dell’inflazione e lo sce-
nario economico incerto, si riflettono sulla carenza di liquidi-
tà e sulla necessità di far fronte al fabbisogno finanziario; una 
libreria su quattro ha chiesto un fido o un finanziamento nel 
corso degli ultimi mesi. La richiesta di credito è motivata so-

prattutto da esigenze di liquidità e di cassa.
Quasi otto librerie su dieci lamentano un aumento “abnorme” dei 

prezzi praticati dai propri fornitori e, di queste, circa la metà registra 
un aumento dei prezzi superiore al 20 percento; il 54 percento delle 
librerie segnala una crescita di clienti e il 55 percento un aumento dei 
libri venduti, anche in valore, rispetto al 2021. Sul totale dei clienti 
che hanno acquistato almeno un articolo in libreria, il 70 percento 
appartiene alla clientela storica del negozio.

Le librerie investono su stesse. Negli ultimi due anni, infatti, il 39 
percento ha attuato degli investimenti e il 30,8 percento ha in pro-
gramma di effettuarne in futuro, puntando soprattutto sul digital 
marketing, nei social media e in nuovi impianti per i locali della libre-
ria. Sette librerie su dieci, infine, ritengono che le misure adottate dal 
governo per la filiera editoriale siano state adeguate. Grazie ad esem-
pio all’App18, il 73 percento delle librerie hanno aumentato i propri 
ricavi, mentre il 76,9 percento grazie alla Carta docente. In Alto Adi-
ge legge almeno un libro all’anno il 48 percento della popolazione, 
percentuale che sale al 79 percento tra i 14-25enni. Ma solo una perso-
na su dieci, anche tra i giovani, è una lettrice o un lettore forte. La let-
tura è più diffusa tra le giovani donne che tra i giovani maschi. Il 15 
percento delle ragazze, contro il 5 percento dei ragazzi, afferma di 
aver letto almeno dodici libri nell’anno precedente. Mentre l’11 per-
cento delle prime, contro il 30 percento dei secondi, dichiara di non 
averne letto nemmeno uno. Anche le librerie, insomma, stanno attra-
versando una tempesta senza eguali prima per via del Covid e ora per 
l’aumento delle materie prime, la guerra e l’inflazione. Ciò nonostan-
te, nel complesso le librerie reggono e rimangono i terminali commer-
ciali della cultura. E per quanto riguarda il tema del digitale quest’ulti-
mo non deve essere vissuto come una cosa negati-
va ma deve essere considerato uno strumento 
promozionale rispetto al consumo culturale. 
Le librerie sono e rimangono luoghi della so-
cialità, contribuiscono al presidio socio-eco-
nomico dei nostri centri urbani e favoriscono 
la diffusione dei saperi fondamentali per lo 
sviluppo e il benessere. Bisogna trasmettere 
l’importanza delle librerie locali. Le librerie 
non sono semplici negozi, ma, insieme 
alle biblioteche, rappresentano un 
luogo di cultura e di incentivo alla let-
tura e alle conoscenze delle lingue

(esperto di economie territoriali)

C
he le convenzioni siano alla ba-
se del vivere sociale è cosa risa-
puta. Ci si mette d’accordo su 
qualcosa che deve valere per 
tutti, la si accetta e si va avanti. 

Da certe convenzioni non si scappa, 
uno può anche essere il più anarchico di 
tutti, ma non è che, a esempio, può farsi 
un calendario tutto suo. Se è lunedì 26 
dicembre del 2022, non è che lui può di-
re che è mercoledì 21 marzo e che a lui 
questa cosa di contare gli anni dalla na-
scita di Cristo non lo convince. Questa è 
una cosa che non si può fare e infatti 
non è mai venuta in mente a nessuno, 
credo. Un’altra convenzione è che il 
giorno prima, il 25, sia il giorno di Nata-
le, la festa religiosa che ricorda la nasci-
ta di Gesù Cristo, quello senza il quale 
non avremmo il calendario. In quel gior-
no tutti sono più buoni e fanno auguri e 
regali. Il Natale, per convenzione, è il 
festival di massa della bontà e anche chi 
non è credente e di questa convenzione 
potrebbe bellamente infischiarsene, ci 
casca e il più anarchico di tutti prepara 
pacchettini con la carta oro mentre po-
sta immagini di candele e corone. E men-
tre la gente si sorride, si bacia, si augura 
felicità, ma soprattutto impacchetta, il 
Mercato ringrazia. Il Natale è la conven-
zione più conveniente di tutte. Ma rima-
niamo al calendario. Il 31 di questo mese 
finisce l’anno e ne inizia uno nuovo e si 
scatenano le speranze individuali e col-
lettive. Perché? Non si sa. È abbastanza 
evidente che non c’è alcuna differenza 
tra la notte del 22 aprile e quella del 31 
dicembre e che se uno si sforzasse un 
po’, potrebbe sperare e persino fare bi-
lanci anche in aprile, ma qualcuno ha 
deciso che la notte giusta è quella tra il 
31 dicembre e il primo di gennaio. È così 
per tutti. In effetti non proprio tutti, i 
piddini che persino nel vestiario e nel 
vocabolario sono certamente tra i più 
convenzionali, della notte di capodan-
no se ne fregano, loro per bilanci e spe-
ranze aspettano il Congresso. Se ne stan-
no lì e giocano con le figurine dei candi-
dati convenzionali. Loro aspettano il 
Congresso per tutto come se intanto il 
mondo si dovesse fer-
mare nell’attesa. Te-
sori belli dei comitati 
e dei comitatoni, ho 
chiesto, non si ferma. 
Un consiglio, co-
minciate a muo-
vervi anche 
voi, non sarà 
una conven-
zione, ma vi 
conviene.

I
l giorno previsto bussai alla sua porta 
(in quel momento era ancora Presi-
dente Aggiunto). Mi disse di entrare. 
Mentre mi affacciavo all’uscio, lo vidi 
lasciare la sua scrivania per recarsi 

verso un salottino presente nella stanza. 
Mi strinse la mano e mi invitò ad accomo-
darmi su un divanetto. Lui prese posto 
su una sedia di fronte a me. I dettagli di-
cono tutto. Una scrivania di mezzo è un 
segnale implicito di distinzione di ruoli 
e di distanza. Diede per scontato che 
non dovesse esserci nulla a dividerci: io, 
appena arrivato nell’Istituto, lui, prossi-
mo Presidente, esattamente sullo stesso 
piano. Questo dettaglio, come l’ho defi-
nito, mi fece avvertire un senso di sinto-
nia. Ma non fu il solo.

Presentandomi gli dissi che ero stato 
nominato Consigliere di Stato dopo aver 
insegnato per 30 anni nella Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Tren-
to.

Gli si illuminarono gli occhi e percepii 
che esisteva tra noi un punto in comune 
di assoluta importanza: il legame con 
questa regione. 

Mi disse di quanto fortunato fossi a 
vivere tra queste montagne. E aggiunse: 
«Sai, come puoi immaginare, la vita qui 
a Roma è frenetica, difficile, piena di im-
pegni. Io ogni volta che posso nel fine 
settimana vado a sciare in Provincia di 
Bolzano. Mi ritempra da ogni fatica. Ed il 
lunedì mattina quando rientro qui al la-
voro sono pronto a ricominciare con 
nuova energia». 

Annuivo perché totalmente conscio 
delle sensazioni che mi stava comunican-
do con le parole.

Mi chiese dei miei interessi di studio. 
Gliene parlai e gli consegnai una copia 
del mio nuovo libro sulla cittadinanza 
digitale che allora era appena uscito. Mi 
parlò degli sforzi fatti per realizzare il 
processo amministrativo telematico 
con cui avevo cominciato a cimentarmi 
(si invoca sempre la digitalizzazione del-
la giustizia, dimenticando che ci sono 
già delle realtà che funzionano bene) e 
mi inorgoglì sentirgli dire che l’Istituto 
avrebbe fatto tesoro delle mie competen-
ze.

La seconda occasione di incon-
tro ha coinciso, qualche settima-
na dopo, il 22 febbraio 2022, con 
la cerimonia del suo insediamen-
to come Presidente del Consiglio 
di Stato.

Alla presenza del Presi-
dente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, e do-
po l’intervento dell’al-
lora Presidente del 

Consiglio, Mario Draghi, pronunciò il 
suo discorso che cominciò con queste 
parole: «Sono entrato in Consiglio di 
Stato a 29 anni e a 27 nella grande fami-
glia della Giustizia amministrativa co-
me referendario al Tar. Ho sempre cer-
cato di vivere con coerenza e continuità 
il mio servizio per le Istituzioni pubbli-
che, in Italia e in Europa. Uno spirito 
che mi impegno a conservare anche nei 
prossimi anni, a partire da oggi, coro-
nando questo percorso alla guida di 
quella che noi Consiglieri di Stato abbia-
mo sempre considerato la nostra “casa 
madre”. Perché l'ambizione più gran-
de, per coloro che hanno scelto di eserci-
tare un'attività come la nostra non è di 
esercitare i poteri, ma di svolgere un 
servizio utile per le Istituzioni, proficue 
per la comunità».

E al ruolo della magistratura dedicò le 
parole conclusive di quel discorso: «Sia-
mo quotidianamente a confronto con il 
cambiamento della società… e la rispo-
sta alle criticità che emergono arriva 
talvolta più rapidamente dal giudice 
che da altre Istituzioni. Cerchiamo di 
prevenire dove è possibile con indirizzi 
lungimiranti della giurisprudenza e tu-
telare dove necessario con rapidità e 
efficienza. … Ma perseguire l'efficienza 
non è tutto. Occorre contestualmente 
perseguire anche la credibilità. E non 
basta il principio supremo dell'indipen-
denza della Magistratura ad assicurare 
credibilità. L'indipendenza è di fatto un 
principio irrinunciabile per il giudice, 
ma non deve mai renderlo irresponsabi-
le. Occorre dunque fare della responsa-
bilità il vero fondamento dell'indipen-
denza e riconquistare così credibilità 
agli occhi dei cittadini. … Attraverso la 
fiducia dei cittadini nella cui coscienza 
risiede il presidio dei principi di autono-
mia ed indipendenza. Dobbiamo merita-
re fiducia quando i cittadini sono parte 
del processo, con sentenze chiare e ben 
motivate nelle loro scelte. Dobbiamo 
meritare fiducia quando si guardano 
dall'esterno gli operatori sociali ed eco-
nomici del Paese, per comprendere l'in-
terpretazione e l'applicazione delle re-
gole, che sono al servizio della società e 
dell'economia, e non viceversa». Il de-
stino che governa le vicende umane ha 
trasformato quello che doveva essere 
un programma di lavoro in un testamen-
to spirituale. Le parole appena citate 
riproducono i valori in cui il Magistrato 
Frattini ha creduto. Ho intuito la gravi-
tà delle sue condizioni di salute solo nel-
le ultime settimane. Egli ha lavorato 
con serenità ed impegno fino all’ulti-
mo. In questi giorni di diffusa e sentita 

partecipazione al dolore per la sua 
scomparsa tanti hanno descritto il 
Presidente Frattini come un uo-
mo gentile, riservato, competen-
te ed equilibrato, sempre sorri-

dente e disponibile all’ascolto, 
un servitore dello Stato 

senza eguali. Non posso 
che fare mio questo giu-
dizio.

(giurista, giudice del 
consiglio di stato)

SEGUE DALLA PRIMA

L’ESEMPIO
DI FRATTINI

GIOVANNI PASCUZZI

LIBRERIE, UN PATRIMONIO
DA PRESERVARE

MAURO STOFFELLA

IL PD DELLE
CONVENZIONI

SERGIO CAMIN

VISTI DAL BASSO
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